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MANIFESTA 7
CROCIFISSIONI E POLEMICHE:
DA CATTELAN ALLA RANA COL BOCCALE DI BIRRA

La trovata è vecchia come il cucco. Basta prendere un crocifisso, inventarsi una variazione sul 
tema della morte di Cristo e si può star certi che la polemica è assicurata. La storia dell’arte è 
piena di esempi del genere...
Crocifissioni e polemiche intanto infuriano anche a Bolzano, dove ad essere stata inchiodata 
è una rana. L’opera è esposta nel 
nuovissimo Museion d’arte moderna 
e ha già fatto parlare di “scandalo” il 
settimanale in lingua tedesca bolzanino 
Zett. Mentre domenica 1 giugno, gli 
Schuetzen altoatesini hanno organizzato 
una marcia di protesta a Bolzano, in 
occasione della festività del Sacro Cuore 
(nel corso della quale in Alto Adige si 
celebra il patto siglato dai tirolesi con 
Gesù per ottenere, nel nome di Dio e della 
patria, l’affrancamento dall’avanzata degli 
occupanti illuministi franco - bavaresi). 
In questa ricorrenza sulle montagne 
vengono accesi, a simbolo, dei fuochi ed 
è proprio in una di queste notti che, negli anni Sessanta, agirono i primi irredentisti altoatesini.
La rana crocifissa è stata contestata perché considerata da alcuni un’offesa alla religione. A 
richiedere la rimozione dell’opera d’arte, tra gli altri era stato anche il governatore Svp, Luis 
Durnwalder, così come il vescovo, Wilhelm Egger, aveva usato toni critici. Alta un metro, raffigura 
una verde rana crocifissa con in una zampa un boccale di birra e nell’altra un uovo. Ma qui 
non sembra esserci nessun intento dissacratorio nei confronti della religione. Almeno, stando 
alla versione dei curatori di Museion. “L’autore, lo scomparso tedesco Martin Kippenberger, 
raffigurava se stesso in un momento di profonda crisi”, hanno spiegato. 

PANORAMA, 3 Giugno 2008



MANIFESTA 7
MUSEION, Bolzano

RANA IN CROCE
“inizio dai piedi”

MARTIN 
KIPPENBERGER,
IL SARCASTICO
di Angela Vettese

Chi è Martin Kippenberger, l’artista grazie al quale la 
direttrice del Museion di Bolzano è passata in pochi 
mesi da neo a ex? Licenziata per una rana. Una rana 
crocefissa, a dire il vero. Ora una mostra antologica 
chiarifica l’opera dell’artista tedesco (1953-1997), 
il più amato dalle generazioni di oggi.…Disegni, 
quadri, ready made, sculture si avvicendano in 
mostra per una comprensione più precisa, o 
piuttosto per un piacere del guardare scanzonato 
da un altro, ma dall’altro anche ricco di domande 
che trovano un’eco a downtown, dove la galleria di 
Gagosian sta ospitando una retrospettiva di Piero 
Manzoni molto ben ricevuta dalla critica…Uno 
spirito simile al suo, scanzonato ma con un versante 
tragico, compare nel manifesto NO PROBLEM che 
scrisse insieme all’amico Albert Oeheln (1986). 
Vi si legge tra l’altro: «Siamo felici da anni, non 
abbiamo bisogno di problemi»; parole che suonano 
come una critica radicale verso chiunque cerchi di 
mettere nell’arte, così come nella vita, un eccesso 
di complicazioni intellettualistiche. In questo spirito, 
Martin Kippenberger pose in questione l’autore, il 
valore del suo fare e del suo carisma: per esempio 
nella serie «Caro pittore dipingimi» conferiva a un altro 
artista l’opportunità di fargli un autoritratto; cioè non un 
semplice ritratto, con un evidente gioco sull’assurdo e con/
sulle parole. In un caso eclatante prese un’opera di Gerard 
Richter, per molti aspetti suo maestro, la ritoccò, la mise in 
orizzontale e la trasformò in un’opera sua, abbassandone sia il 
presunto valore estetico sia quello commerciale…

Sulle orme di Beuys ma con diversa allegria, nel 1978 
fondò il Kippenbergers Buro, una specie di ufficio 
per facilitare la produzione artistica… Docente nelle 
Accademie di Francoforte e di Kassel, si dedicò anche 
a organizzare esposizioni, case editrici, eventi e a 
dimostrare che l’artista può fare da sé, senza bisogno di 
un sistema che lo tenga nella bambagia per poi sottrargli 
la libertà e le uova d’oro…Tutto quello che gli appariva 
prono al sistema lo bollava con il buffo suffisso “peter”, 

suscettibile di essere declinato. Peteresca o peterante 
era tutta quell’arte che veniva concepita per vendere ma 

anche per entrare nelle riviste commes il faut. La rana di 
Bolzano era un tentativo di essere completamente “antipeter” 

e in parte Kippenberger ci è riuscito: nonostante il suo 
eclatante successo, dimostrato da quest’ennesima e definitiva 
consacrazione, il suo sarcasmo ancora miete vittime…



2 NOVEMBRE 2008
INTERVISTA “BERTAZZON E LE RANE”
di Marina Lecis

Roberto Bertazzon, artista pop assolutamente 
libero e vero, è del 1985 la sua prima opera e 
subito la personale a Parigi e Treviso, terra d’origine 
e trampolino di lancio verso lande sconfinate e cieli virtuosi. 
Pittore, scultore, artista singolare, passionale, ama e quindi 
interpreta la natura attraverso colori intensi, parole, animali, 
mescolanze di simboli autentici a raccontare dei mondi paralleli.
Se volete sapere altro di lui chiedetelo alle rane! Roberto si che sa 
farle volare...

Roberto un po’ ti identifico con Martin 
Kippenberger, la tua versatilità, il tuo 
essere fuori dal mercato delle logiche del 
successo, organizzatore di eventi per gli 
artisti a dimostrare in primis che l’artista 
può anche fare da se! Roberto, ingegnoso 
interprete del mondo umano e naturale, 
che ne pensi della rana, simbolo a te molto 
caro?

Prima una doverosa premessa: mi dispiace 
per il licenziamento della direttrice del 
Museion di Bolzano, certo grazie a Lei ho 
potuto conoscere artisticamente il tedesco 
Martin Kippenberger, grande interprete 
contemporaneo pur caratterizzato da forti 
tensioni interiori e tormenti esistenziali, e 
chi no lo è?
Comunque capisco il motivo del 
licenziamento, l’opera installata è stata 
sicuramente un’astuta mossa pubblicitaria 
usata come spot per il nuovo Museo di 
arte moderna.

Ti riferisci alla rana crocefissa di Martin 
K. esposta proprio all’ingresso del nuovo 
Museion? L’opera della discordia che tanto 
ha fatto indispettire i benpensanti, per cui  
il presidente della Provincia Durnwalder 
ne ha chiesto la rimozione?

Proprio quella rana crocefissa con un boccale di birra nella mano 
e un uovo nell’altra. Ora essere l’artista delle “rane” e dover 
commentare da osservatore l’opera di Martin K. mi mette a disagio, 
quindi quello che dirò rimane una mia opinione e il lettore non dovrà 

ritenerla verità o dogma incondizionato: esteticamente l’opera è 
assolutamente brutta, da sempre il brutto o il non perfetto, attrae e 
colpisce. Certo l’arte moderna non da delle risposte ma pone delle 
domande, l’osservatore risponde e interpreta il messaggio dell’artista 
e a sua volta l’opera d’arte diventa parte di chi la osserva.
Il contenuto del vero messaggio lanciato da Martin K. non lo sapremo 
mai, da artista posso dire che se Martin K. voleva dare un messaggio 
questo doveva essere semplice, comprensibile e riconoscibile da 
molti, soprattutto dagli amici e conoscenti.
L’opera di Martin K. è autobiografica a tradurre la punizione e la 
redenzione per un peccato commesso che gli amici sicuramente 
conoscevano. Una rana ubriaca con la lingua a penzoloni e il 
bicchiere di birra, una rappresentazione qualunquistica del mondo 
moderno (l’ubriacatura come opportunità per dire qualcosa che da 

sobrio non si vuole o non si può dire). Mentre 
l’uovo vuole essere una speranza di rinascita 
dopo la crocifissione, e il colore verde, perché 
essenzialmente ed esteticamente sta’ bene 
con il marrone della croce.  Certo Martin K. 
vuole farsi perdonare passando attraverso la 
crocifissione ad espiare le colpe, auspicando 
l’assoluzione con la rinascita.

A Manifesta con il Museo Tridentino di Trento 
hai installato delle rane, fissandole alla parete 
e disseminandole per le strade con le ali,  
perché?

Semplice, se il punto di partenza è  la singola 
rana in croce, ora tutte le rane sono volate in 
paradiso.

E cosa farai ora che le rane sono finite in 
paradiso?

Rimarranno in Paradiso.

Cosa significa?

Che ora farò dell’altro.

Hai una anteprima?

Sì, sto lavorando ad un nuovo progetto e sarà 
un’altro animale.

Ci puoi dire quale?

No (lo dice mentre sorride ndr)

MANIFESTA7
via Calepina, Via Roccabruna, Trento   

RANE IN PARADISO
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Roberto non mi hai risposto degli eventi che organizzi per gli artisti!

Sì, è un argomento a cui tengo molto, nel nostro territorio, c’è 
un’altissima concentrazione di bravi artisti e un certo fervore culturale. 
Il mio intento è quello di farli conoscere fra loro e creare una sorta di rete 
con questi bravi artisti, senza voler per forza ideare nuovi movimenti 
e correnti ma produrre una forza Veneta sul territorio a valorizzare la 
nostra identità.

Ad esempio?

Sto portando avanti con la società Arteperbacco un progetto molto ambi-
zioso che intende valorizzare gli artisti del territorio dove in seguito verrà 
realizzato l’evento Tappoperbacco.

Ce lo racconti questo Tappoperbacco ?

Si tratta di un evento nelle piazze delle città vocate al vino  con una 
performance dal vivo di una scultura in resina, che ho realizzato, a 
forma di tappo di spumante, stappato, che poi viene dipinto, scolpito e 
fotografato da artisti del luogo.

Che eventi sono già stati realizzati?

Per ora il progetto si è limitato alle capitali del vino Prosecco 
(Valdobbiadene e Conegliano) ma presto saremo in Franciacorta e 
nello Champagne.

Bene in bocca al lupo si dice così no? E il tuo essere fuori dal mercato, 
è una scelta?

Vedi, nel 1998 ho conosciuto Pierre Restany, che mi ha preso subito in 
simpatia. Un giorno mi chiama e mi chiede cosa voglio fare da grande 
- avere articoli sui giornali o essere presente in un museo - rispondo 
ovviamente che avrei preferito entrambi ma lui, molto seriamente, mi 
obbliga a scegliere tra uno dei due – titubante gli dico che avevo scelto il 
Museo - e lui: perché il museo? A quel punto l’imbarazzo superò la fase 
di dialogo a divenire un pensiero che non voleva dare risposte. Pierre, 
capito il mio “non pensiero” mi toglie subito dall’imbarazzo e mi dice: 
vedi, inconsciamente, hai scelto giusto perchè chi viene pubblicato con 
articoli sui giornali è anche alla continua ricerca di  consenso  e quando 
questo viene a mancare si trasforma in insuccesso producendo solo 
mediocrità; il paradosso è che il giorno dopo essere stato pubblicato sui 
giornali tutti ti avranno dimenticato e in te crescerà tanta insicurezza. 
Nel museo invece ci arrivi dopo essere stato consacrato e da li non 
te ne vai più. Questa metafora è per dire  che detesto le logiche del 
successo ad ogni costo, voglio andare avanti solo con le mie idee e a 
piccoli passi. Un giorno, dopo tanto sacrificio, arriverà anche il risultato. 
Credo molto nell’equilibrio della vita e prima o dopo quello che dai ti 
viene restituito in forme diverse, l’importante che la formula di ritorno 
sia salute serenità e lunga vita.
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Capo D’opera - Francoforte 2008

Press



CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI TREVISO

E AL DI LÁ
DEL PASSO?

IN MONTAGNA
COME NELLA VITA
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1. Per iniziativa della Sezione di Treviso 
del Club Alpino Italiano, è indetto un con-
corso per racconti sul tema:
E AL DI LÁ DEL PASSO?
IN MONTAGNA COME NELLA VITA

2. La partecipazione è libera a tutti. I 
racconti, della lunghezza compresa tra 
le 10.000 e le 15.000 battute (spazi ed 
eventuali note comprese), uno per cia-
scun concorrente, dovranno pervenire in 
quattro copie cartacee ed una in supporto 
informatico (CD) alla segreteria del CAI, 
Sezione di Treviso, Piazza dei Signori 
4, 31100 TREVISO (telefax 0422.540855; 
www.caitreviso.it) entro il 30 giugno 
2008. Ad una delle copie andrà appuntata 
una busta chiusa contenente dati anagra-
fici, indirizzo e recapiti telefonici dell’Au-
tore.

3. I tre racconti ritenuti migliori, cioè più suggestivamente aderenti al tema, verranno presentati e commentati nel corso 
di un incontro che avrà luogo presso il Rifugio Antelao, sabato 19 luglio 2008, con inizio alle ore 11,00. A presentarli, 
eventualmente con altri meritevoli di segnalazione, 
saranno gli stessi componenti la commissione giu-
dicatrice, formata dal Presidente (non giudicante) 
del CAI Sezione di Treviso Renzo Secco, quindi da 
Lucia Zorzi, Plinio Marotta e Lucio Polo.

4. L’opera “In volo verso il Passo” dell’Artista Ro-
berto Bertazzon, espressamente creata per 
il concorso, premierà il racconto dichia-
rato vincitore. Gli Autori degli altri due 
racconti verranno premiati con libri di 
montagna offerti dalla Sezione CAI di 
Treviso.

5. I racconti inviati 
non saranno restitui-
ti e potranno tuttavia 
essere utilizzati, col 
consenso degli Autori, 
nell’ambito delle atti-
vità culturali del CAI.
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Note  biografiche

1963 Pieve di Soligo, Veneto, ITALIA 
1985 la prima opera
1995 decide di dedicarsi alla sua autentica passione
1997 a Parigi “Galerie Arcima - Rue Saint Jacques”
1999  Trevi - 1a Biennale d’arte internazionale contemporanea
Cortina d’ Ampezzo “Hotel Savoia”
2000 Gluck 2000 a Wurzburg (D)
Lezioni d’arte e sulla teoria dei colori ai bambini delle scuole elementari
2002 Out of this world - New York - The Annex Chelsea
ZOO DOMESTICO D’ARS di Milano
2003 Asolo Golf, 99 e perchè non 100?
2004 Festival di Serravalle presso il Castello di Serravalle
Scuola Materna San Pio X di San Vendemiano - Progetto Peggy 
Guggenheim
2006 Museo Piazzoni Parravicini - Comune di Vittorio Veneto 
Cortina d’Ampezzo - Cortina In “Altamarca con Bertazzon”
Scenografie Spettacolo Teatrale “Edith Piaf” - Festival di Serravalle
Your Gallery - The Saatchi Gallery: London Contemporary Art Gallery 
Officina dell’arte e della Natura - Apt di Trento e del Monte Bondone
Museo Tridentino di Scienze Naturali di Trento
Galleria Raffaelli - Trento
Fasol Menin Play Jazz - Valdobbiadene
Forum degli Spumanti - Atamarca - Villa dei cedri - Valdobbiadene 
Sul Bianco - Comune di Jesolo - Accademia di Belle Arti di Venezia
Galleria Artway - Treviso
2008 Tappoperbacco - Città di Valdobbiadene
Flower Film Festival - Spello - Perugia
Festival Notti di Luce a Montesole - Provincia di Bologna
Art in the city - Jesolo Lido - Galleria Polin - Performance ed 
installazione
Art-Design - Capo D’Opera, Salone del mobile, Tortona Milano
“Adunata del Contemporaneo” - Bassano del Grappa
Tappoperbacco - Città di Conegliano Veneto
Manifesta7 - Trento
Art-Design - Capo D’Opera, Torino
Art-Design - Capo D’Opera, Francoforte
Versiliana al Fasol Menin

1996  Roberto Bertazzon, Catalogo
1998 “ Case & Country”, Class Editori - Marzo 1998
“Trevi Flash Art Museum” - 1° Biennale d’ arte internazionale 
contemporanea
2001 Catalogo “Le mie Nuvole”, Casa Editrice Elzeviro - Treviso
2002 Zoo Domestico D’ARS di Milano
Out of this world - D’ARS International - New York 
“Ma nonno!” - Lucio Polo - Edizioni istituto Bellunese di Ricerche 
Sociali e Culturali
“Cioccolata per due” - Simonetta Cancian
Flash art International - Maggio-Giugno 2002
“Poesie” - Anna Massera - Edizioni Canova
Catalogo “99 e perché non cento?” - Matteo Editore
2MILA - Matteo Editore - Settembre 2002
2MILA - Matteo Editore - Ottobre 2002
“Elle” Dicembre 2003
2003 “Artista del mese” mensile “ Case & Country”, Class Editori - 
Gennaio 2003 
“Per vino e per segno” - Paolo Menon - Le piu’ belle etichette d’autore 
vestono il vino italiano - Edizioni Centro Diffusione Arte
“Alcolista sarà Lei!” - Lucio Polo e Alvaro Valbusa
2004 Catalogo “Percezione dinamica color verde”
Spirito di Vino - Mensile Agosto/Settembre
2005 Civiltà del Bere - Mensile Aprile 2005
“Per vino e per segno II” - Paolo Menon - Le piu’ belle etichette 
d’autore vestono il vino italiano - Edizioni Centro Diffusione Arte
2006 Catalogo “Frammenti”, 1995-2005
Catalogo scenografie “Edith Piaf”- Festival di Serravalle
2007 Sul Bianco - Comune di Jesolo - Accademia di belle arti di Venezia
Trentino Mese - Bondone officina
Intervista Rai 3 Trasmissione “Primo Piano”
Intervista Rai 1 Trasmissione “Uno Mattina”
Catalogo Art Way
2008 Intervista Corriere vinicolo
Copertina “Officina delle arti” - Monte Bondone di Trento
Art in the city - Jesolo Lido - Galleria Polin
Tappoperbacco - Città di Valdobbiadene
Locandina e manifesti “Flower Film Festival” di Spello
Tappoperbacco - Città di Conegliano Veneto
MANIFESTA 7, Catalogo
I am Dounkey, Catalogo

Pubblicazioni



Roberto Bertazzon a “Ostrega! in tour” 2009






